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DEI SIGNORI 


G. ALBITTE E L. DUGARD 

TRADUZIONE 

DI P. MANZONI 


PERSONAGGI. 


OuDiBSRT, negoziante riti- 
rato. 

Clerisseau, capitalista. 
Carlo di Varbnnb, pro- 
messo (l’Ortensia. 


Ettorb GiVELBt, altro pro- 
messo. 

Ortbnsia , figlia di Godi- 
bert. 

Fiorenzo, servo di Godibert. 


Invitati d’ambo i sessi. 
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VESTIARIO 
Costume del giorno. 

Sala elegante, con porla di mexxo e laterali. 

Due tavolini , iulV uno dei quali ricapito, eco 
Un tofà, tedie, poltrone, ece. 

Libretto di memorie con lapis, una carta scritta e una cam- 
biale per Clerisseau, 

Portafogli per Carlo. 

Lettera che porta Fioremo. 

Orologio per Ettore. 

L'occorrente per suonare le ore. 
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ATTO UNICO. 

Sala eleganlemenle mobigliata. Porta di mezzo e duo laterali. 
Tavolino coperto di tappeto, con recapito. Altro tavolino , 
sedie , poltrone e canapè. 



. SCENA PRIMA. 

Godibcrt, di dentro della porta a diritta; Fioreiiso, di 
dentro della porla a tinitlra. 

God. {di dentro) Avele capito, Fiorenzo? 

Fior, {di dentro) Sì, signore; appena avrò terminalo.... 

God. (c. a.) Il mio ubilo marrone. 

Fior, {venendo in iscena colf abito marrone sul braccio, 
e dirigendosi alla porla a dritta) Eccolo, signore. 

God. {di dentro) No, portami quello nero. {Fiorenzo 
rientra a sinistra , e ne esce subito portando V obito 
■ nero) Al»! Fiorenzo, portami invece quello turchino, 
che mi piace di più. 

Fior Sì , signore. ( riporta f abito a sinistra ) 

God. { sempre di dentro ) Anzi , sarebbe meglio che mi 
portassi.... 

Fior, {uscendo impazientato) Basta, signore. Che dia- 
volo d’ uomo vuriabilc è questo s’gnor Godibert. Non 
so se sia a cagione del matrimonio di sua Ogiia , ma da 
ieri che sono al suo servizio, mi fa trottare come un 
. cavallo da nolo. Ab, ora mi dispiace davvero del signor 
Carlo di Varenne , che ho lasciato tre mesi fa.... Al- 
meno quello là, quando diceva una cosa, non v’ci'a pe- 
ricolo che si cambiasse di parere. 
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SCENA II. ' ' 


Fiorenzo e Carlo. 


Car. {dal fondo) Spero di non essere venuto lardi. 

Fior. Oli! chi vedo! ... ma sì, è proprio il signor 
Carlo ! 

Car. {gioviale) Fiorenzo I il mio antico e {marcando) fe- 
dele servitore. 

Fior. Sempre , signore , sempre ! 

Car. Dimmi , è già venuto il signor Clerisseau? 

Fior. Clerisseau ?... Norl Io conosco .... non sono in que- 
sta casa che da ieri.... e poi è tanto di buon’ora! 

Car. {sorridendo) Hai ragione.... son io che ho anticipa- 
to.... ma in un giorno conne questo è naturale.... quan- 
do si sposa la donna che si ama.... 

Fior, {con gran sorpresa) Come ! come ! side voi che do- 
vete?... 

Car. Sposare la figlia del signor Godibert.... appunto, mio 
caro Fiorenzo. Ti sorprende? 

Fior. Non poco ; perchè quando lasciai il vostro ser- 
vizio .... 

Cur. lo non era in istuto di pensare a un matrimonio 
così brillante.... e, senza l’intervento d’un generoso 
amico , un protettore , anzi un angelo tutelare , quel 
signor Clerisseau infine, di cui li parlava poeo fa.... 
c questo non è uno di quei tanti che non agiscono 
per interesse, ma per umanità, per filantropia. 

Fior. É uii gran galaiiluotno! 

Car. Perchè non l’ho conosciuto prima!... Mia madre, 
che mi amava Iciierauienle , rimasta vedova un po’ 
prima del mio nascere, a quanto ini disse,- non mi 
lisciò, luorenJo, che un centinaio di mille franchi cito 
io dissipai. .. e tu sai in che modo.' 
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atto unico. 5 

Fior. Oh sì, per bacco!... e come ci divertivamo!... (mo- 
viincnto di Carlo) Voleva dire, come vi divcrlivale 
il) quel tempo voi .... lo che' fece che delle vostre cen- 
tomila lire non vi è rimasto più niente .... 

Cor. {giovinlmeute) Oh.... mi restò sempre circa un qua- 
rantamila franchi .... 

Fior. Oh !... 

Car. Di debiti.... o per lo meno la facoltà di farli.... ma sic- 
come, per disgrazia, non ho così facilmente potuto pa- 
garli , così i miei amatissimi creditori, non mi lascia- 
vano nè tregua nè piice .... era cacciato , inseguito a 
guisa d’ un lupo ; quando un giorno , allo svoltare di 
una contrada, \edo una guardia di commercio co’ suoi 
agenti incaricati di assicurarsi della mia persona .... 

Fior. Ebbene.... 

Car. Fortunatamente per me , comparisce un omnibus, 
num. 32. L’omnibus è cornei’ amore, ravvicina le di- 
stanze.... Allora , falla riflessione alla mia critica situa- 
zione , mi slancio dentro , e il cocchiere si ferma .... 
speravo che sarebbe ripartilo subito.... ma, non signo- 
re, che anticipatamente mi domanda i 50 centesimi di 
tariffa. 

Fior. E voi forse non li avevate? 

Car. (ridendo) Avrei dato mille scudi per averli.... mal... 
bolletta perfetta....! viaggiatori s'impazientavano.... le 
guardie di commercio stavano là imperterrite, come corpo 
di osservazione.... In quel frangente, mi rivolgo al con- 
duttore, e gli dico, che abitavo strada Lafìtte, num. 42, 
che mi chiamavo Carlo di Vurenne : quando il mio vi- 
cino di panchetta , un signore di una (ìsonomia origi- 
nale , e col dorso rimarchevolmente fregiato d’una gran 
prominenza.... 

Fior. Ah! ho capilo , era gobbo. 

Car. Appunto. Costui parve colpito dal mio nome.... mi 
domandò la permissione di pagare per me , e lo fece 
con una sì graziosa e gioviale insistenza, clic non potei 
rifiutarmi. 
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0 IL MIO VICINO D* OMNIBUS 

Fior. E non era nè anche il caso. 

Car. Clic vuoi che ti dica ? Da quel giorno si è fatto mio 
protettore , mio amico , mi ha reso mille servigi con 
una generosità , e spesso anche con una presenza di 
spirito incredibile. Fu egli che mi presentò al signor 
Godihert. Egli che gli ha chiesto per me la mano di 
sua figlia, alla quale non avrei mai ardito aspirare.... 
Infine è a lui, a questo vero filosofo, come si chiama 
egli stesso , e con giustizia , che devo le mie nuove 
abitudini d’ ordine e d’ economia che han preso luogo 
dei miei passati gusti per la scioperataggine. 

Fior. Ah siete divenuto economo ? . . , ( Allora è giusto 
che prenda moglie ). Ve ne fo le mie congratulazioni , 
e se posso esservi utile in qualche cosa..., 

far. Perchè no? Quando si ama si è sempre in timore.... 
soprattutto quando , come me , si è passata una gio- 
ventù un po’.... un po' burrascosa. Tanto più poi che 
il signor Godibcrt, malgrado tutta la stabilità di carat- 
tere che pretende di avere.... 

Fior. Ah pretende di avere stabilità?... 

Car. Zitto. Mi pare.... S'i, eccolo. 

SCEiNA III. 

Godihert e delti. 


God. {ancora in vesla da camera, e senza veder Carlo) 
E così , Fiorenzo ? 

Fior. Vado , signore. 

God. £ un’ora che vi dico d’andare a vedere dal porti- 
najo se vi sono lettere per me , e siete ancora qui. 

Fior. Vado , vado. 

Ood. (E singolare , che il signor Givclet non abbia rispo- 
sto alla mia , colla quale definitivamente ricuso mia fi- 
glia a suo liglio ).. 
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Car. {che sì era tenuto in disparte, si fa innanzi timi- 
damente) Signore.... 

God. Oh signor di Varenoc ! già quii... questa vostra 
premura.... 

Car. È naturalissima. 

God. Bene , benissimo , mio caro genero.... oramai posso 
chiamarvi con questo nome .... perchè oggi si deve Or- 
mare il contralto , che deve unirvi per sempre a mia 
fìglia... Voi la farete felice, n’ è vero?., perchè io 
voglio ch'ella sia felice..., E quand’ io ho deciso una 
cosa, voi conoscete il mio carattere, nulla può farmi 
cambiare. 

Car. Ab, signore; voi non dubiterete, spero, che tutti i 
mici desiderii, lutti i miei sforzi.... 

God. No, no, non dubito menomamente.... ed anzi gli è 
perchè ne som» intimamente persuaso , che non ho 
mandato ad rlTcllo certi altri progetti , cd ho aderito 
alle pressanti sollecitazioni del rispettabile signor Cle- 
risseau , vostro protettore.... vostro amico, che prendo 
tanto interesse per voi .... senza esser niente delia vo- 
stra famiglia.... e davvero che la cosa è un po' singo- 
lare, c vi confesso che non vi capisco niente. 

Car. (E nemnien io). 

God. (0 piuttosto capisco benissimo.... quantunque nei 
loro due fisici ci sia una differenza.... eminente,... ) 

.SCENA IV. 

Fiorenzo e detti. 

Fior. Lettere non ce ne sono,... ma v’ è un giovine che 
domanda di parlare con voi , signor padrone. 

Car. (vivamente) Un giovine! . , 

God. Chi può mai essere?... non importa.... anderò a 
vedere. 

Car. (inquieto) Come, signore... ia simili momenti?... 
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God. Non v'inquietate.. . vado a sbrigarmi in due parole 
con questo signore. Non è che mezzogiorno .... ma la 
cerimonia non sarà ritardala .... voi intanto andate da 
Ortensia, che sta in camera di sua zia. 

Car. Lo permettete ? 

God. Sicuro che lo permetto. 

Car. Gli è che temo sempre.... 

Car. Ma rassicuratevi , buon amico .... ho risoluto rosi , e 
quando ho risoluto.... voi mi conoscete, sono irremovi- 
bile.... fermo come uno scoglio. 

Car. ( Non so perchè , ma tremo I ) {etee dalla dritta) 

God. Fiorenzo, va, e di a quel signore che ora posso con- 
cedergli udienza. {Fiorenzo parte dal fondo) 

SCENA V. 

Godibcrt , indi Ettore. 

God. {solo) Sono per altro sorpreso che il signor Cleris- 
■ seau non s’u ancor venuto.... Eh io sono furbo , e ho 
capito benissimo da dove deriva l’inicresse che porta 
al signor Carlo di Vurenne, mio futuro genero.... la 
di cui madre è stata un po’.... un po’ civetta, mentre 
egli, il vecchio zitellone, sarà stato in gioventù un cal- 
do ammiratore del bel sesso.... Ma, più che ci penso ^ 
c più mi sorprende come il signor Givelet padre non 
mi abbia risposto da Ruuen. 

Ett. {di dentro) È permesso , si può ? 

God. Questa voce.... è la sua! il figlio Givelet. 

Ett. {dal fondu) Servitor vostro , amabilissimo signor Go- 
diberl; come stale? bene? * • 

God. Benissimo. 

Ett. Ne ho pU'cere; io pure sto bene.... Esco or ora da 
una casa , dove mi hanno fatto bere dello sciampagna 
così squisito, che ini ha messo nella miglior vena del 
mondo. 
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God, Difatli , si capisce dalia vostr’ aria gioviale e senza 
cerimonie. Ditemi, non \riiite da Roucn ? 

EU. No, davvero. Vengo da un giro fatto nei dipartimontii 
per conto della casa Givelct padre e tiglio. 

God. ( Diavolo! allora non sa niente 1 Ah qui bisogna 
vedere di addolcire la cosa ). Caro il mio signor Give- 
let, sono propriamente contento di vedervi. 

Eli. Si? dunque a noi, caro papà Godibert; per quando 
avete fissato il contratto , la cerimonia ? 

God. Caro il mio caro signor Ettore, io, vedete, ho scritto 
a vostro padre.... 

Eli. Ah per fissare.... 

God. {imbarazzato) No, veramente.... perchè.... che vo- 
lete?... le circostanze .... non si è sempre padroni della 
propria volontà.... Capite?... ' 

Eli. Capisco.... che non capisco niente del tutto. 

God. Eppure la è chiara, cbiarissinia .... Primieramente 
vedete .... mia figlia , quella cara ragazza , non vi 
amava. 

Eli. Oh! 

God. Non poteva solTrirvi. 

Eli. Ah! 

God. Me l’.'ivrà detto le cento volte! (In questo modo al- 
meno raddolcisco la cosa ). Alla line, non sarebbe stato 
un bel gusto per voi di sposare una ragazza contro sua 
voglia. 

Eli. {offeso) E voi avrete, senza dubbio, scelto un ge- 
nero?... 

God. Degno di lei, un bravo ed eccellente giovine.... Sia 
detto inter nos , non poteva trovar di meglio. (Mi paro 
che parlando così , raddolcisca sempre più la co.sa ). 

Eli. Per bacca, siete andato a disotterrure una fenice. 

God. Bravo ! una fenice.... è il nome che ci va.... un gio- 
vine insomma che possiede tutte le più belle qualità , 
d’una condotta esemplare.... infine, sono sicuro che il si- 
gnor Carlo di Varenne farà la felicità di min figlia. 
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Elt. ( torpteso ) Carlo di Varenoe 1 

God. Carlo di Varenne , sì signore. 

EU. Non può darsi. 

God. Cornei non può darsi che. si chiami Carlo? 

Elt, Eh non dico questo! Ma ranno scorso, quando ahi. 
tava ancora a Parigi , ho conosciuto mollissimo questo 
Carlo di Varcnnc, e, certamente non poteva annove- 
rarlo fra le più belle conoscenze. 

God. Che cosa intendete di dire? 

Elt. Intendo di dire, che so volete compiacervi di consul- 
tare il suo portinaio, potrà dirvi quanti raffreddori, ca- 
tarri e flussioni di petto si è guadagnato aspettando 
tutte le notti il vostro virtuoso genero. 

God. Tutte le notti ? Dunque va a casa molto tardi? 

Eli. Sì , quando ci va però. 

God. Oh, mio Dio !... possibile ! 

Elt. Se volete poi sapere qualche cosa circa la sua fortu- 
na.... domandatene conto al suo calzolaio, al suo sarto, 
al cappellaio, al parrucchiere, c al trattore, i quali, scom- 
metto , non si ricordano forse neanche più di quanto 
loro egli deve. 

God. Dite davvero? 

Ett. Sentile. .. Io scommetto dieci bottiglie di sciampagna 
prima qualità , che queste persone potranno dirvi tutto 
di lui, fuorché di essere state pagale. 

God. Dei debili?... . . misericordia !... sarebbe stalo ca- 
pace?... 

Elt. Sfìdo io ! Colla società che frequenta I . . . volete di 
più?... Andate nella famosa piazza di Brcda, là trove- 
rete molte signorine che potranno rilasciarvi sul suo 
conto dui cerliiìcali di buon costume. 

God. Oh poveretto me!... anche in piazza di Brcda! 

Etl. E strade adiacenti.... Informatevi dalla Mariella, dal- 
la Lena , dalla Giacomina.... e tante altre... 

God. S, s, s, s.... {turandosi le orecchie) Tacete per ca- 
rità.... oh che immoralità!.., la piazza di Broda. .. c poi 
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(lei (lobiti!... Sa{;ele voi che se avessi la più piccola 
prova di quanto dite.... 

Non volete che questo?... Informatevi, prima di tutto, 
dal signor Isacco, nella contrada vicina, numero 'H , il 
quale, so di certo, po.ssiede una sua lettera di cambio. 

Gol. Una lettera di cambio ! 

Elt. ( Infatti non vedo perchè non debba fare il panegi- 
rico del mio rivale.... è giusta guerra). In quanto alle 
prove sulle relazioni dell’ altro genere, io sono in posi- 
zione di poter darvene una luminosa. 

God. Quante obbligazioni, caro il mio signor Givclcl! Se 
mi mantenete la parola , fra otto giorni la mano c la 
dote di mia figlia sono per voi. 

Elt. Qua la mano. (É troppo bella .... la dote . . . . ) 
Siamo convenuti .... potete comandare il pranzo^ da 
nozze.... ed io vi prometto di non dargli tempo di raf- 
freddire. 

God. M’affido a Voi, bravo signor Givelet. 

EU. Lasciatene a me la cura .... Addio , mio caro suoce- 
ro.... Fra poco tornerò per liberarvi dal pericolo che vi 
minacciava, (esce) 


SCENA VI. 

Godibert, poi Carlo, quindi Fiorenzo. 

'God. {mollò agitalo) Povero me !... che m’ avesse ingun« 
nato a questo punto !... Sicuro che prenderò delle 
informazioni .... e subito, {chiamando) Fiorenzo !... 
Fiorenzo ! 

Car. {dalla sinistra) (Finalmente sto per divenire l’uo- 
mo il più felice! ) 

God. {a Fiorenzo che entra dalla porla di fondo) Vie- 
ni qui, Fiorenzo.. . senti, corri subito qui vicino in 
cnnlrad;i Gaillon num. i 1 .... 
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Car. (Ohi) 

God. Dimanderai d’un certo signor Isacco, gli dirai se 
può farmi il favore di venir qui da me , oppure che 
andrò io da lui , per un affare di gran premura. 

Car. ( Gran Dio 1 ) 

God. (vedendo Carlo) Ah , siete qui , signore ? 

Car. (turbato) Sì; è venato il parrucchiere di madami* 
gclla Ortensia.... (parlando farà dei segni a Fiorenzo, 
il quale non li intende) 

Fior. ( Non capisco che voglia dir il signor Carlo con 
quei segni). 

God. (voltandosi y dice a Fiorenzo) Come! sei ancora 
qui ? 

Fior. Vado subito , signore. (Carlo continua a fargli dei 
gesti per pregarlo che non vada) (Ah, ho capito; 
dice che corra subito.... sarà cosa che gli preme). 

God. (voltandosi) E così ? 

Fior. In un salto, signore, (esce dal fondo) 

SCENA VII. 

Carlo, Godibert , indi Clerisscau , gobbo, voce stridula, 
ma sempre gioviale. 


Car. ( Quel disgraziato non mi ha capito ; c so quel ma* 
ladetto giudeo è in casa, sono rovinato). 

God. (ironico) Eh, eh! giovinetto 1... avete l’aria un po’ 
turbata. 

Car. (sforzandosi di sorridere) Io.... vi pare?... 

Cler. (di dentro) Eh via, che un uomo come me si an- 
nuncia da sè stesso. 

Car. (Il signor Clerisseau!) 

Cler. (dal fondo) Oh buon giorno, caro signor Godibert.... 
che vedo! ancora in veste da. camera!... ma che cosa 
avete che mi sembrate tutt’c due turbati? 
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Goiì. Ho che temo d’ un qualche imprevedulo accidente 
die venga a sturbare il matrimonio del vostro prò* 
letto. 

CUr. ( Ho capito ; e’ è qualche novità.... ) 

Cor. {imhnrazzntissnno) Non saprei, signor Godibert, che 
rosa mai potesse farvi supporre.... 

Gnd. Ma , vi diri) ; poco fa ho rimarcato in voi un certo 
movimento d’inquietudine quando pronunziai il nome 
d' Isacco.... 

Car. Isacco ! 

Clvr. {frugandosi lestamente nelle tasche) (Oh! sono 
arrivato in tempo!... ed io che ra’ era dimenticato di 
consegnargliela ieri sera.... ) 

God. {a Carlo) Si, il signor Isacco.... quell’usuraio.... non 
conoscete forse il signor Isacco ? 

Car. (Sono perduto ! ) 

Cler. Ma^si . non conoscete il signor Isacco? (piano a 
Carlo passandogli nelle mani una cambiale senza farsi 
vedere) Prendete , prendete ! 

Car. ( Si.... si.... ) 

Clcr. E chi è che non conosce il signor Isacco? 

Car. (guardando di nascosto la cambiale che ha preso, 
dice con gioia ) Sono salvo !... (la nasconde nella 
lasca ) 

God. Per bacco!... voi conoscete, signor Clerisseau, qual 
sia la mia invariabile fermezza? 

Cler. Sicuro.... come dice Orazio.... non già il Coelite.... 
Justum et lenacem.... 

God. Tenace!... pub!... può anche darsi.... ma, ne’ miei 
principi! , io non ammetto che un giovine il quale sol- - 
toscrive delle cambiali.... 

Cler. {a Carlo affettando severità) Cornei giovinotto, 
avreste firmato delle?... 

Cnr. [fingendosi imbarazzato) Signore.... 

Cler. (meno severo) Ma già, chi non fa in sua vita una 
qualche lettera di cambio? Tutto il mondo è suscetli- 
hile di fare una lettera di cambio. 


Digitized by Google 



-J i IL MIO VICINO d’ OMNIBUS 

God. Si, ma tutto il mondo non è suscettibile di pagar- 
la..». e se il signor Carlo conviene di aver firmalo uno 
di questi pericolosi elTetti.... 

Car. Perchè non dovrei confessarlo , se questa lettera di 
cambio sta nel mio portafogli. 

God. Nel vostro?... 

Car. ( tirando di tasca un portafogli e fingendo levarne 
da quello la cambiale ) Eccola. 

Cler. {prendendola dalle mani di Godibert, al quale l’ha 
passata Carlo) E pagala !... Osservate sul dorso.... non 
il mio.... qui {ridendo) della cambiale.... h per quilan- 
za, Isacco. n 

God. {esaminandola) Si. davvero.... ecco.... quand' è cosi, 
riparazione d'onore, giovinolto. {si toccano tutti e tre 
la mano, poi riprendendo la sua severità) Ma, ci sono 
ancora delle altre accuse contro di voi ! c gravissime ! 

Cler. (Ancora! Che diavolo! ) 

Car. {inquieto) Delle altre accuse! 

God. E se mai arrivassi ad aver delle prove , voi non 
udreste uscire dalla mia bocca, che questa fulminante 
sentenza : <i Tremate , disgraziato giovine ! mia figlia 
non sarà mai vostra, n 

SCENA Vili. 

Ortensia e delti. 

Ort. {dalla sinistra, udendo le ultime parole) Che dite , 
padre mio ? >. 

Cler. Nulla , nulla , madamigella.... è una supposizione.... 
una supposizione un po’ sconcia .... Parliamo piuttosto 
di voi, bella sposina.... Eh!... ci siamo noi al gran 
giorno.... il nostro cuoricino farà tic c lac.... Contenti, 
già non si dimanda neppure ! 

Ort. E perché dovrei nasconderlo?. . Sarà forse male il 
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dire che ti ama il suo sposo , , ma dacché rato padre 
Io pennctlc.... 

God. No, figlia mia; non lo permetto ancora. 

Ori. Come? 

€ler. Eh via , non lo dite neanche pen rideréj signor Go- 
dibert.. . vorreste formare I* infelicità di questi due cari 
' ragazzi.... per le proposìzioni‘'di qualchf cattiva lingua, 
di qualche invidioso clie'sarà .venuto ad iuventarvi una 
calunnia contro quésto bravo gioviiraf 
God. Calunnia? 7 ■ 

Ori. Ha ragione il signore. 

C/er. Vedrete che sarà^qualche invidioso.... qualche rivale 
fors’ anclfe. 

God. Un rivalel infatti .... potrebbe anche essere.... poi- 
clii è etato appunto ( a Ortensia ) quel tale al quale 
avevo promessa la tua mano. .. ' ' ’ 

Ort. Chi !... quel già vide sgarbato, triviale.... ■ 

God. Ettore òrvelet.... è 'partito or ora, eludendo da me 
che ti aveVa proméssa al sfgoor Carlo, mi disse molte 
brutte cose sul di lui conta., 

Chr, Impastandovi delle'stolfìelle per dissuadervi.... si sa! 

‘ si sa t ' - 

Car. Signore.... vi prego di credere.... 

Ort. Ma si, padre mio.... credete I 
God. Eppure ha voluto scommettere con me dieci botti- 
glie di sciampagna, prima qualità.... 

Cfer. Sciampagna!... bravo, bravo!... ma se si vede a 
prima vista che è un dissoluto ! 

God. Davvero che ne aveva la efera. 

Cler. Un crapulone, assoluttfmente ! Vuol prender mogfiè 
per darsi buon tempo, Cangiare la dote, e ^i'pian- 
tarc la povera -villima in miseria ; fanno sempre cosi 
questa sorta di cattivi soggeKi. 

God. Oh è*Così ; è cosi sène.’ altro! • *' 

Cler. Povero aagiolcUo !...'. Ah ! (/©«pìrondo comicamen/e) 
fior, dram., voi. XI, an. Ih 3 
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,.Ma il l>iiho-lo 4n^icr.cmp noi. come .va! c nmarrìi (;on 
lauto di naso l ' ' 

God. Sicuramente !..^^;poiclic p moiucnli Armeremo, il coot 
tratto. • 

Cier..{Mìa buon’ora! d voleva ^iito ! ) Ehi, dico; al 
'punto chp siamo,' mi pare clic potreste anche permei - 
Icre* ui)‘ primo colloquio ai nostri 'sposiui .... iha- 
ininc!..*.^ • . 

God. ( ri.dendo ) È quello appunto che vojeva fare scnz.i 
neanche* domiuidor loro il permesso, (al/braccia sm 
figlia e stringe la mano a Carlo) .» 

Cler. (Finalmente !... spero che questa. yolla sarà finita).^ 
God. Vado a'vcslirmi. 

C7cjj. (coUduceiidolo) Presto, presto , ' caro signor GodU 
’ Uf^rì,. {Gòdib'crl esce a drUla) .. ^ . 

Ori. Ah signore, quanta riconoscenza! . 

('or. Come ho potHUTmeritarmi...^ ' v . . 

C/«r. iiOi:.$aprelc più tardi..... lo^-vjido p, raggiungere- il par 
„ pò.... per 'impedire r che la. bandci|upla giri di ntiovo.... 
In questo fraltempo.... patiate:... chiacchierate-.., ditevi 
delle cosette, dolci..., chiajnqlcvi„j. caro sposiijOy.. cara 
sposina.... {ùllvnianàndosi , poi vicino alla porla) ma 
niente di più. (esce). '•« , i, , -v iv . m 

• * • 'V . • 4 

• • . • vSCENA IX. , 

i; "i / ■ : *. .Ortensfa e Carlo ^ - : • . 

Car. ( Almeno potrò. palosarie lutto ). . . 

Or/. Ebbane.r.*» come è sèmpre pronta 1^ calunnia , n’è 
■ vero,?. .. . .... \ ‘ 

Car. All Ortensia 1... quanto ho ir^malp!..,-c come Iremo 
tuttóra. * 

Or/. Perchè?... avete forse ^ 5 ^red ut o che. le jpie preghiere 
non sarebbero riuscite ad Jntcjierirc mio 'padre ? Non 
sapete voi ?... ’ 
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Car. { ron tenerezza) lo so (jhc voi siclc iin angelo,. e 
tutto mi fa un dovere di non ingannare- tanto amore , 

. nc di abusare di tanta fìihicia. 

Orf. Oh ciclo!... clic intendete di dire? • • 

Car. Si, voglio parlare; dovessi anche- perdervi, ma vo- 
glio e devo parlare. • • ; . 

Ori. Oh , mio Dio ! voi mi spav«Mitate 1 , y 

Car. Ortensia.... ascoltate'.... se qualche storditela , che 
ora mi rimprovero amarainentei... 

Ori. Storditezza?... spiegatevi. 

Car. Se i debili dei. quali mi accusano, fossero veri? 
Ori. (sorridendo) Non è che questo? 

Non andate in collera? ' . 

Ori. Dovrei andarvi.... perchè >le vostre parole mi ave^ 
vano fatto una paura- •• Ciredovo/che si trattasse dr .... 
gualche cosa più grave.... di quelle certe cose, che, pi r 
iiiuna ragione ai mondo, vi perdonerei giuinmui'i {con 
sprezzo) Ma per del danaro!... 

Car. {con gioia) Oli ‘io aveva ragione di dire che siete 
un angelo. Ma vi fo giuramentó che tutta la niia trita 
sarà consacrai a rip'arare le follie della mia gio- 
ventù. , 

Ori. (con molta grazia) Spero bene che ne vorrete fare 
. qualcun’ altra.... per me, per vostra moglie, ma sola- 
mente per lei. 

far. (con tenerezza) Dove ci sarebbe il merito? 

Ort. (sorridendo) Su questo rapporto, -vodele, sono in- - 
flessibile., 

SCENA X.’ ” .. . ■ ' 

Fiorenzo e detti. 

1 ■ “ . 

# , * - - • * ’ 
Fior, (dal fondo) Una lettera per madamigella, • - 

Ori. (prendendola) Per me ! , ....... , 

Fior, {piano a Carlo) Signore, me ne dispiace , ma quel 
signor Isacco non 1’ ho trovato in casa. 
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Car. (offeri'ando con (nquietudine Ortensia che legge la 
lettera) Imbecille!- 

Fior. ( piano ) Oh bella ! ho fallo tatto quel che poteva 
per.... 

Coj*. (con impazienza) Va^ bène , va bene. 

Ort. (leggendo) Gran Dio 1 ' 

Car. {più impaziente) Va bene, li dico.... vaitene. 

Fior. Dacché il signore; è soddisfatto.... {esce dal. fondo) 

Car. ( Non so perchè il cuore mi batte ). 

Ort. {agitata) Sarebbe possibile ! {terminando di leggere) 
u La sua infelice vittima, Eugenia 1 a 

Car. {con sorpresa) Eugenia ! ’ 

Ort. (con amarezza) Ah signore !... 

Car. Ortensi a !■ . , 

Ort. Come! conoscete questa donna? Tavole sedotta, ab- 
bandonala! • . * 

Cur.* No.... no.... non cf^ialCk...* * 

• • » * 

S^^ENA Xf.‘ 

^ • • * * » ■ ■ 
Qodibert, Clerissèau e detti. 

V • 

fjod. {vestito elegantemente) S'edotta!... abbandonala!... 
chi? . 

Ort. {dandogli la lettera) Leggete , padre mio ! 

Car. (da sè con t'abbia) In che modo quella disgraziata 
ha potuto, saperlo ? . 

God. { leggendo ) u Madamigella .... n É a te che scrivo- 
no !... it Vostro padre ha' scelto per genc [0 un uomo 
detestabile sotto tutti i rapporti siccome mi venne 
detto che vostro padre, quando ha flssàto una cosa, è 
fermo nel maotenerla , » sicuro che sono fermo a diri- 
go queste poohé lince a voi , per impegnarvi a rom- 
pere un matrimonio che formerebbe la vostra infeli- 
cità. H . - • 
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Ori. La mia infelicità t... sentite?... aht' 

C/er. (Per tutti i diavoli go^i, questa. nii sconcerta!) 

Car. Di grazia, signore, ascoltatemi. ' 

Ort. {sedendo a sinistra) Ah ! è una cosò- orribile. 

God. {leggendo) u Non aumentate il numero delle povere 
innocenti che questo Ubertino ha tradite; verrebbe il 
giorno che .sareste abbandonata , come lo fu. la sya in- 
felice vittima , Eugenia Lctorrebtl... m Che orrore !... 

. Ma voi dunque siete un sedutfore patentato, .un diavolo 
incarnato!... una sentina di vizii. * ' 

Car. Signore.... madamigella.... 

Ori. Scostatevi. . , 

Cfcr. (Come si^fa ades.so? É impossibile di prondcrc su 
. di me.... ) 

Car. Le apparenze mi accusano^ ma.... 

Cler. {battendosi la fronte come afferrando un’ idea) Oh ! 

God. {voltandosi' a gfuardar/o) -Che è stgto?^ . 

Cler. {ridendo) Ah, ah, ab! 

God. Ridete? . ' j • 

Cler. Certaolepte che rido!... Ma non vedete che da un 
quarto d’ora, non fate che parlare, parlare, e seqza' 
costrutto. * 

God. lo vede ch’ebbi^ torto d*'aver troncato troppo presto 
la relazione dcl signor GìveJet. 

Cler. Anzi, avete fatto uo colpo da maestro, da uomo 
di stata, .congedando in tal modo -un depravalo , un li- 
bertino. , 

God. Ma non è di lui che parlasi in questa lettera. 

Cler. {freddamente) E di chi dunque? 

God. .Qui si parla di mìo. genero ! . . 

Car. (Sono perduto!) 

Cler. Di vostro genero, va benissimo. Ditemi un jjo’ , 
prima di accordare la mano della bella Ortensia qui al 
nostro signor di Varenne* quindici giorni fa tùli' al più, 
non avevate annun 2 tialo’à tutti il suo matrimonio con.... 
con quel cattivo soggetto di Ettore? Dunque è- di lui 
clic si parla in questa lettera. 
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Or!, {alzandosi) Ah' caro ' padre !...! se. fosse vero! ' 

Cler^ La «cosa é c^itorà . chiara e liscio come un i liroilo 
d’osteria. .j . . 

Car. ( Que'st’ uomo è la mia provvidenza ). 

God. Ehi,., non è del tulio- -hi>possibile. 

Cler': Impossibile!... Ma goiirdate questo povero Carlo , 
che Io sdegno ha re$tì mulo come.... {pianQ a-Carlo) 
• Ufo “parlate ! * 

6’or. {jmiìarazzaló) Difalli . vi confesso.... che la mia sor- 
presa.... -nel. scnlifmi accusare .'... da un.... 

, . SCENA .XII. • /'• 

• » ‘ • 

Elione c 'delti. " 

EU. {dal fondo) Eccomi qui, signori mici-. • 

Car. (piano a Clcrisseau) LI mio rivale! 

Cler. {piano a Carlo) Oh ! .. maladelto*... coraggio; faccia 
tòsta, 0 tutto' è perduto! • * . ‘ ^ ■* 

EU. Signor Godibcrt, io *hp mantenuto la mia promessa, 
c spero che vi sarete disingannato sul ébnto ..r.» •• • 
Cler. Vostro, gioviiiolto'?... completamente. • 

EU. Conte ? . ' 

Car. ( Qh se potessi parlare ! ) • • 

Cler. Il signor Godibcrt il saggio, l’irreprensibile signor 
Godibert, vi biasima; c non può a menu di rove- 
sciare su voi il .suo 'più' giusto biasimo ! ‘ ' 

Eli. Ma signori, io non comprendo.... spiégalevi.... 

6od.-È subito* fatto. Una signora ha scritto uoa lettera a 
mia figlia , nella quale si diceva roba da uliiodr di mio 
genero. ■ ■ 

Ori. {vivamente) Per cui cajili subito che’ non si trattava 
’ del signor Carlo. ' ' ' ' 

Cór.* Ah, madamigella!... ' 

Cler. Senza diihbù).... inadantigdla {h.itlendo su ciascuna 
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sillaba) ha giudiziosamente |)cnsalo . die un altro ave- 
va ad essere il suo futoro spòso.... ' 

Gv<l. Tulio c’mducc a credere che. sia H signor Ettore 
Givelcl, il seduttore c^ie ba, tradito e abbandonalo que- 
sta signora f.clorrent t 

Eli. {vivamente) Eh via .... èr impossibile che Eugenia.... 
Cter. (prontò) Eugenia !... ÀVetó inteso ?da-cònro8Cc .... sa 
li SUO nome. _ • . .> 

GuU. É vero!... è stato il primo a'pi^ófiufraiado. 

Eli. Sì signóri , la conóseò; pèrche, qùand'era .a PaKgf, 
commesso in un magazzino ' di mode',' le vendevamo 
. delle stofTe .... andava sovente a casa sua .... pór affari 
di commercio. ^ 

Cter. ( ironieamente) firii,' gi.V, o che' razza’ di-commer- 
, ciò!... {polpandosr it menta) ‘ ' . 

Eli. Sarei curioso di' conoscere colui per il quale , il^ si- 
• gnore, poiché spero che -non vorrà negare.... ^ 

’Óer. {‘piano a Carlo) Pernio ve’!:., e batti sodo. ' ‘ 

Cor. {con farsa) eomc ! Voi osate sostenere?.:." •' 

Cler. (Bravo!) ■ • . *. 1 . 

Zi//, -Che voi solo avete sedotto Eugenia f.clorreuf, f 
Car, E falsei Boièhè trattasi di seduzióne , il genero di 
ctii parlò la lettera.... ' ‘ ‘ ' • . ' 

Eli. Noh sbn io!*' >; • 1 • 

Car. E ncniinen io ! • . ' . ‘ • 

God. Non ostante, uno di voi due dev’essere 'il eolpe:v8lc: 
Cler. {indiciiitdo Ettore) È lui! •’ * ■' 

Eli. {segnando' Carlo) É -lui! • 

Talli {'Etlóre Indicando Caxfo 'e gli altri tnàicando fLl~ 
(aro) Sì, sì, è lui I ‘ ‘ . 

Gol. {turandosi le orecchie) E lui! è Itti !!,. . 
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• SCENA xm. 

• * *• 

Fiorenzo e'^letfr. •' 

Fior. {annunzian.do) La signora Eugenia Leiorrent. 

Eli. Bene ! . ’ 

Cor. ( Addio. spopgn<<e.). , ■ 

Cler. ( éuona nette ; non ci mancava che questo ). 

God- Oh! .ecco chi metterà la cosalo chiaro, (a Fioren- 
. io ) Fatela entrare. 

Cler. Oh!... (a Fiorenzo^) Un momento! {afiodibert) Ma 
• che. diamine', caro signor Godibert, dove jivele la testa? 
Volete ricevere qui una.... io pres^nzji di vostra figlia.... 
sarebbe immorale, . ■ 

God. ^e zucca! avete ragione, (a- Ortensia) Septi, 0^-, 
tensia, dovendo venir qui qqella dònna.... non; è con- 
venevole che tu ci sia presente. , . . ' 

Or#.. Avete ragione, padre mio.. (esca accompagnata da 
. Godibert fin sulla porta) • . - ' 

Clef. ( sul davanti, acriuando alta sfuggita su d’ un pez- 
setto di carta staccato dal suo libretto di meritorie) (È 
un colpo ùn po’ avventato!... ma come si fa!) . 

God. Fiorenzo f 

Fior. Signore. * ' 

God. hitroduci jjuella donna nel mio gabinetto. . 

Cler. (avvicinandosi a Fiorenzo) Sì, e. sbrigatevi , giovi-., 
nolto. ( poi piano cacciandogli in mqno il biglietto ) 
Venti franchi per te sfe le consegni, questo biglietto. 

Fior, (piano) Venti franchi!... consegnò anche- quattro. 
(esce dal fondo) 

God. (od^ Ettore ed a Carlo) Questi due signorini vor- 
ranno avere la bontà d’ aspettarci qui. 

Cler. E grazie alla Vostra gran sagacia (marcatamente) 
c alla mia destrezza .... ( dando un' occhiata a Carlo ) 


Digitized by Coogle 



ATTO itAlfìO. 


2 ." 


noi imbroglieremo.... {yuar'dfùido.Qodiberi) cjoè disbro- 
glieremo, quaiilo prima, queslò sogVelo pieno -d’orrori, 
fio//. Andiamo, andiamo, coro signor Clerisseau,- (escono 
per la dritta) ^ ’ . . . • 

. ' SCENA XIV. • ‘ • 

^ » • • •• 

> • 

' * ÉUorc e Carlo. . . . ' * 


ff/. Ali,'ah!... preso ^ mie caro. '1. . ■ 

Car. Signóre , la T0s|r*a eondnlla' ò/ infame ! ^ ' 

Ett, (mottegqiandoY^^l\\ 0flfcnd4fq, perchè 'ho proefte- 
.ciatp ai-siguor J^odìberi Alcuni sójuwjmenli , ‘alcuni ini 
dizL, homfroéjjo'^Ì^Migbi^f..., ■/ • 

Cór. (furioso) Ma voj* sapete. pure * . 

Elt>(seri4} fò^sn) U’so ehfe;' pfjiiia. di accordarvi là 
mano jddfJ siw^hredó’, il* signor; Ggdibert C aveva pro- 
messa a fnef*Eil‘è HHftl./rjrftempO eh’ io. -feci un viaggio 
•' in Nocitiandia , cble .voi- m’-a*'ete fagliato l’erba- solto i 
■piedi'..,, e voi vi siete cacciato àii lesta, ch’-io 'volessi 

• cedervi il campo senea combalfcrc ? . 
Cor.'.CbrabtfUere?...’ si.a porc.,.. Ma in simili casi ia'nòn 

impiego mai 'armi disonorevoli , e-non soffro che..;.., .. 
Ett. Un duello!... beois^imó; ’è diò òhe- desiiféro ....•■E 
quando, ^ete disposto di applicarvi à'qucsté .genere di 
’esererzio j* . • '. * * - • ; • . • '• 

fc’ti.' A che «r.r.? -, - ‘ 

i'dr. Subito'.- - ' •'* ’ ‘ '/■ 

Eli. Grazie r.' ma subito 6 troppo, presto. ('óss«ri 7 «wf/o-i/ 
smi‘or(Hoj)in ) È appena un’ora'; alle Ir.c ore suro a. 

• v'ealra dìsposizietTC 5 cosi •qvr.ò-' almeno avuto tempo,- di 

■far colazione , poiché .questa nialtlna -m’ avete fatto 
tanto córrere; per cercare inforniazlonrdi-yot.,.-. ' ; 

Car. {oon intpatiehzà) '^ tre ore- a) bosco di VincctióUs.' ' 

• 3 * ' 


Digìtized by Google 



24 rt Hto v-ì^Ìnjo o’ounibus 

Ett^È IrffaF conchiqso. Zitto j ecco la corte dei pari, che 
' viene, a projiuncfajre ifsuo giudizjp.' • 

, * - . f ' * ' . ' . . ' , V# 

* . . • 

• * • ' V SCENA XV.. = ‘ 

• ' . • ' * * ■ 

■ ' . Godibert, ClerisséàU c' detti. 

Gpd., (c()» seueri/d dirigendosi "sd Ettote , it quale ^ in- . ' 

' tento cr.guard(\re Carlo , ìigh s] acoorge cTìe parla con 
itti ) Avrei* credoto , o signore.^ die allontanandovi sen- 
’ za* aspettare il nostro ritorno, mf avreste aloaenorispar- 
ITÌiiàk) il ,di8piin:efe.*di.dityi, jascitej.di ^ui. ' • . • 

Eit. L’ avete Inteso ^ mia caro ?; Sfatti , Jia. ragione ; js 
‘avreste fatto • mèglio a. baWefvéla,jfi]^ ineognilp,..clic 
potevate. » • ’ . 

(tèr^ {ridendo e guecpdundg^ ab|, ^ahl- : 

Etti (fajcènih lo stessè cqu ÉatlalÌAh,'àh/ a\fV " 

God-. {prendendo Ettore ftèr yn braccÌM,:e’g fidando) -Par-', • 

10 con voi , signorino ^ jcop voi-, parlo 1 

Ett, Che ? . ■ 

Car, {da'sò con gioia) Come!... . . . 

God. ho signora Letorr'ònt ci. ha mostrato, tutto, e ha dc(to 

11 nome del sctiuUore.’ '• , ■ - • 

Ett\ {pietri^ato) E stìtìQ io! . 

Cler. Vioi , yoi , ma 'sU... E simile alla vedova di' Andro- 
maca , nell’ Eliade del signor Omero> anch’ ella sj pòse- 
a gridare : u El^ire' rendetemi .'il mio Ettore.!..*, n ed 
è caduta *ai piedi dal- signor Godibert, Ìnpndaud<f le sne 
ginocclrìa di 'tante lagrime* da -laVarup i pantaloni.* . ' ' 

ElL {aon rabbia). Alì l.-.. Vqol diré dunque aliQ-quesla 'don- 

ifa è una.,".'., ■■ * - -■ •. .. . •.*, .. - 

* •« *** ^ *# *• 

God. .Basta, signore, ba.sla I .* • . • ' . . . .. 

Etti {più furioso) io devo.. 

Clef. {imitando Godihert) Basta, signore,- basto.'.. ' 

Gorf.jOra sapete quello che vi resila -a fare, e speco clic 

' non vorrete obbligarmi a chiamare.... 
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Elt. No, no. {con calma) So ■>h strada 'da me> (da sè con 
rabbia nell* andare ) Ma Ja vedremo. J ( pianòj^pl pa$- 
sane 'Vicino a Carlo) A ■tre ore; .^igi^ore'! (asfe sde-' 
gnalo) _ ^ ' V 


SCENA XVI. 


. GrìerfSiù.c detti. 


. • - 


• .V 


Ori. (dàlla^ rwi^iyf vedendo 'alionùtnarst EUarJé<) Ab! è 
lui .dunque ette- se'-oe ya f ^ 

ù/r. (eommoMo.) Sì , s\; rrfodabiigeria. ' . " 7 ' 

God. Cbe il ci^od^ae(ÌQmpagnL . r ' 

Cler: ( E soprattutto ' ,cItb -fl ^àvolo nón lo riconduca più 
. * •.* qoiv....)-- Qlrl* èft:o ■ r.fiira ’sj .idève. firmare H con* 
tratto. ■ ‘ ' ‘ ^ 

Appunto'; jf. HQlaicT/^ già' •À'ivato , e ci attende. nel 
noio- gStbhiètto. *• . 

Ort., Noi siamo pronti.’ -y',’ , * 

67At. Andate, onàale' ilunque. . • 

Cur.- Como 1 non venite apeim voi? r • ' 

.Clcr. No,;io firmerò. ■{jul, quau(^ cr saranno lutti -gl’in- 
vitati.. . ■ . . ; • 

God. Andiamo, andiamo, (si avviario) ' ' 

• Car.i Ah! vai dovrete partecipare dèlia mia forlUhd. 

, Cler. Sì , sì./,. (Ma che 'fiUjca I ) (gli altri eseono) , 

^ ' • SCENA XVlf. • . ' ' 


Gl et‘Ì8$e*au in.dr' Fiorendo. 




Cler. ( rejprrandó ) Fin|Irhenté ! par finita quefil’lmpor- 
tantc faccenda. ■ ' 

Fior, (dalla sinistra) Signore.... * 


% • 
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GZer. Che c’ è. .. chié* vuoi ?- 

. ^ , . . ... 

/nor. jWcò.,.. è untf scrocchczza:...- . . ' - 

Cler_. \,0ttardafKÌolo,-é.' ridendo ) Glàl. al solito' di vofìal'- _ 

Firifs Una.scioccjiezza che crccjo aver ^óminésso hr favore- 
.del signor Carlo. ' ‘ 

Cler. In favore!... Una sciocchezza.:. ..'sfiivgali chiaro.' ' 
Fior. Avrete veduto quel'giti^oUq ette è partito' or ora , 
di qui', cifo Sbtiffwa fuoco dligU dedri Bene, jò era 
da bassor con Dorotoa.,' la carncHera , '.«liscorrendo fra 
noi deibi* bèlli), giomata-èbe dev’-.ès^éj'o^b pel signor 
Carlo , e* per madaniigella' , o 9Jm.|^iiB4''di*8'èra -saran 
■jio' uniti |Tcr. sempre. :.v' ' • ' • • ‘ 

Cler. Spicciati dunquet-Sei ion^o-coniè l’ uvviso della- bè^ 

,• nofidiàta di un comicó.. ■.» *■ ■: • . V *' * 

Fior. Come! ''è dunqHq og^i?.'^'db.*<|qel 'gioafin^: 'fcr.* - 
inaudosi dinanzi a. noi.; ; . * - *• 

Cfer." Còrpo della mià'-gobba !.»..òbft.<‘lo-s£tpdVa ! .* ». 

^ior. 'Quand' è cosi ,*sùicomé fó*nbo -pàs-so' pìù'bnda’t di 
so()fa da^quel vecchio ^aruccòi\e di'(iO|Jihcrt, perdile yui 
. ha scacciato , d andrai'- tu c*<firui', a qitel' bel si* 

• gnorino di Carlo, ehi; s- inganno- (H grosso se icfrbde; ch’io' 
aspetterò a -batteritii con ‘lui -Quand’egli sarà già itiat-. 
citato. ' 

C/er.- Battersi*! ' 

Fior.'E'^e se'fci'on quarto d’ora won viene a -trovarmi • 
-al Palazzo Reale, dnfanzi allar-*Rotonda , per andare ò . 
.batterci , verro io stesso.*... • * - . 

Ctèr. {fuor di sc')^ Non cì'-lnànch|ifebbc .'iìfco'l...'pguratevi 
che scandalo, che fraca-sso ; in fàccia a Uilti»..!* Quando 
•ho fatto uii dispendio enorme m^zzì, iiigcgnosi , c 
tiii sono torturalo cd*vcno coi) ogni - ^cta di unVen- 
z'ioni per condun*e‘*in poeto la nave di' 'questo giovì- 
noUo',>h)e lo-avrailht) ad ucdidprc'. * ‘ 

Fior. Sarebbe peccato. ^ ^ • • 

C/er. No, non può essere.... non dev’ essere.... vediamo... 
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frauQ quarto d’ora, hai delto....non v’è tempo daper> 
derc.... {ridendo) Ah, ab, ahi... se andassi io stesso 
a trovarlo questo gio.vinolto inferocito.... Sì.... sì!... 
{per andùre) 

Fior. Come!, voi stesso volete farli incontrare? 

Cler. {alzando le spalle) Tu, imbeciile, taci; e se -hai 
care le orecchie „* pensa a- non lasciar uscire - di qui , 
sotto nessun pretesto, Il signor. Cario , prima eh* io. ri- 
torni.... Adesso iporriamo.... coraggio.... feMa a segno.... 

' e-soprattutto^buone gambe.... e che Dio ni* aititi {esce) 

SCENA XVIH. ' 

Fiorenzo- foli). . 

e 

Quanti imbrogli.... Il fatto si è, che quell’ indiavolato gio- 
vinolto poteva benissimo far un brutto regalo da noz- 
ze al signor Carlo.... c in tal caso, addio .sposalizio.... 
{mettendo in ordine la tavola) Tutto è pronto^.... in- 
chiostro.... penna, carta.... Ora verranno qui tutti.... 
Ifo fatto bene a raccontar la cosa a quel signore....' Ec- 
coli.... Attenti bene , gli ocqIiì sullo sposo acciò non me 
la svigni. ■ 

SCENA XIX. ■ ‘ • 

Codibert Ortensia , Carlo*, invitati, un notaio, 
e detto.. .' 

,God- {dando braccio a sua -figlia) Eccoci qui, miei ca- 
ri ragazzi.....' vedete che colla perseveransra' e la fermez- 
za si arriva a tutto f *- 

Ori. Buon padrei • * , 

God. Ma , non vedo il signor Clerisseau .... dóve diamine 
si è cacciato? . . 
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fiar. Torpa sul'itj), signore , lipn sr’ inquietalo^ ^{.dqnUo 
. ’ on’ occhiata' d’ intelligenza a €or/o),'-nou .v’ inquie- 
tale. I . ... ■< 1 ' - 

Car. (Che intende di dire ? ) * ^ .._u 

God. {a Carla) hisomim. me(U> là sga presenza ,< non vi 
. /resta rpiù nulla a déside>*arc, spero? • >' .• Vs 

Cqr. (icoìi' gioia guardando- Qrtentifl ) fio , signore^ ora 
- non manca pig nulla pila inia 'felicttà. {(uonana duo are) 

( Ciclo 1 dofe' oro I ) Voi mi pordon'erele , / signori ^ ma 
sono e(VslreUn a lasciarvi per un moiileitto ;*un impe- 
gno importante nii chiama In altro luogo ... 

Or/. Uu impegno ! ^ . 

(iiìd. In un giorno come questo .... uvc(e degli altri im- 
pegni?..'. . ^ •' 

Car. k cui non posso.... 'non devo mpnfare.*... 

Fior, {piano a Ortensia) Non lg.4asciale_ partire .... è in 
pericolo la sua vita. ^ . 

Ort. Carlo.... che significa tutto ciò?... Avete' già dei se-- 
• j»reli? ■ ‘ > "•. 

Cór. Ma...; '■ ■ ■_ ‘ •' 

Ori: Oh? io indovino.... Si tratta' certamente d’ ima qiie- • 
rela col signor Ettore..’., d’ un duello fors’anclie. 

Gi)d. Come, cornei un ducilo? ' ' ■■ ■ 

Car. Ma no! v’ingannate .... credtJtcmi.... fra un inomc'nto 
ritorno.... Vado per.... 

SCENA UtiTl.VlA. 

: i.. ■ ' .-,.1 ■ 

Clerisseau, uH po* in disordine^ e delti. 

< 

Cler. ( un po’ commosso ) È* inutile, giovinetto h il vostro 
rivale .V. {indica col gesto che sta di thso per terra) 
Tutti Mortai 

Cor. Cornei avreste spinto l’aihicizia voalra al. segno-di 
, battervi- per me ? . * 

Clrr. Ah, ah', ah!... perchè ne? Non abbiamo- noi tulli 
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■ la'TTOslr.r'partc di’coraggio? Teslimonio il grand’Euge- 
nio!... if mnro9ci<>ltp di Lussemburgo^ per ' bacco !... 
An(fai dunque a trovare il furibondo Ettore al. Palazzo 
Reale.... Appena mi vide, cominciò dai dirmi delle cose 
pungenti.... ad inàuftarmt:-... -Allora ancb’io, mi capite...*. 

• -Per disgrazia ernvaìpo- tutt’ e due a stomaco digiuno..., 
c pensai di offrirgli. preventivamente un buon pasto dui 
traltortr Vefonr i pve per eccitare mutuamcnte.il nostro 
coraggio ,“féei-*di»pprre dinanzi a. lui- una quontKà in- 
determinala di bottiglie di sciampagna. : 
fJod. Prima qnaKtà ? è il suo debole. 

Cler. E anche il mio. < ' 

God. E poif 

Cl&. Cominciampio--a bere; bevo-.fo .• beve lui..., una' bot- 
l%l»a' via ^l’ altra-, tl ^uo bicchiere era sempre vuoto, -ed 
io tosto Io riempiva.... finché la Sua lesta calda di col- 
lera e di vino ; comineiÒ-a* sbuffarb.... poi. non sapendo 
piu* etiff si* facesse... diede una gran spinta al tavolo, 
clic cadendo ravcscrò t«Uc le- bottiglie di sciampagna, 
allagando il pavimento, sul qualp tra per il vino-bevuto e 
^ quello sparso, sdrucciolando, cadde epoicumenle lungo 
è disteso, vittima del numero.... delle bottiglie; cd io 
'sono corso a darvi la relazione. ■. 

Tutti Ah , ah ,- ah ! ' ’ "• • 

Ort. {iuquield) E il duello? • .* * j 

C/er. CliO duello 1- egli non voleva battersi che per ioipe-- 
dire il vostro' matrimonio,^ ma dacché questo è 'eim- 
chiuso.... perchè é pròprio ooiichjuso n' è vero? deG* 

nitivame*nle eonchiusof ■ • . 

^ "1 

God. DcGnilivgmente. Ora*non manca cho la vostra.Gnipi,' 
e 'quéfià di questi nostri buòni amiÓL 
( Fiorenzo avrà -portato innanzi un taxioiino e ccdlntct- 
lolo'ner^hezzo, è dopo Clerisseau firmano lutti l' un 
"dopo T altro)' . V' * 

Cler, Non mi faccio aspettare: ecco, {/trina-, Carlo lo ti^ 
ra in disparte mentre rhc (jli altri sono al tavolino 
a firmare e coinpUmnitare In sposa) ' 


-» 
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God. {da aè mentre Clerisseau firma). Ecco un uomo che 
ha una gobba tutta paternaie. (va ad unirsi e parlare 
agli invitati e al notaio , dando di tempo in' tempo 
■un’ occhiata a Clerisseau ) . 

Car. ( alquanto commosso ). Ah ,* signore ! ora che Je vò- 
stre generose cure mi hanno condotto ajla felicità, non 
mi direte finalmente.... ^ 

Qer: Si, sì,, giovinoito ;.ve l’ho prpmesso , e vi dirò 
tutto, {pteltendo una mano sul pé/^o) 'Appunto , ho qui 
lo prove. • • ' ; 

God. (che avrà seguilo i loro movimenli) Gli parla pia- 
no....' indovino io quello che ora glT dirà. ■ 

Clér. Eccovi , graeie alle mie cure , .ammogliato f pigHe- 
rete una dote di cenlomiia snudi-.... 'e centomila scudi è 

% « • * s • 

una di quelle tali cose, che fa v^tr I’ acquolina in boc- 
ca , non è vero ? * . . . • 

Cdr. (un po’ sorprese) Sì.... qià‘ io' non comprendo .... 

Cler. ( tirando con tutta, pacatezza una carta didasca) 
Ecco ohi vi farà qontiprend'erc. 

God. (sbirciandoli) É così senz’ aitco : ora gli mostra si- 
, curamente le carte di famiglia. . / v 

Cler. (leggendogli piano) u Deve il signor Carlo di Va- 
renne , ad Anselmo Clerisseau , per altrettanti prestale 
al medesimo , con cambiale , a mezzo 4el signor Cri- 
stoforo Bioberl.... n ’ 

'Car., (sorpreso e prendendogli oiuaniente it^ foglio) Crii • 
Stoforo Robert.l* ' . ... 

Cler. Un onest’ uomo ,* che fa fruttare, per. mio òonto, i 
piccòH capitali che. ÌO. gli confido. 

Cqr. (percorrendo con agitazione la notaf u Più, per al- 
trettante pagate àll’ ebreo Isacco.... Pagato ailk signora' 

• Eugenia Leterferit.... n 

Cler. (segnando col dito sulla cor/a) Cinquecento franqìii. 
Car. Cinquecento franchi! • 

Cler. Eh, eh.... ve ne sono di quelli che-dfirebbero molto 
di più per impedire ad una donna di parlare.... (poi se- 
guitando col dito a segnare) Idem 



